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La traduzione letteraria di humanitas può essere 
sia intesa come umanità, ma anche come sa-
pere o cultura; mentre se la intendiamo come 

valore assume un significato etico di sostegno degli 
ideali di attenzione e cura benevola tra gli uomini.
Perché parto di qui ed esco dai miei soliti schemi? 
Perché ogni tanto bisognerebbe fermarsi e, comin-
ciando dalle grandi cose che succedono nel mondo, 
riflettere sui nostri atteggiamenti e su quelli delle 
persone che ci circondano. Uno degli aforismi che 
preferisco recita “Sii il cambiamento che vuoi vedere 
nel mondo” (cit. M.Gandhi)
Spesso, in qualsiasi ambiente, di ceto medio o alto 
o basso, sentiamo dire che i governanti sbaglia-
no, le multinazionali devastano le economie etc.. 
ma quando tocca a noi, difficilmente riusciamo a 
indossare i panni delle persone che incontriamo. 
Anzi, molte volte giudichiamo a priori e con astio, 
sia nei fallimenti altrui che nei loro successi. 
È stata detta una bugia: si è affermato che il Covid 
ci avrebbe migliorato, che ci avrebbe reso più buo-
ni, più umani. In realtà è successo l’esatto opposto. 
Nel macro mondo ci siamo avvicinati palesemente 
alla terza guerra mondiale, schierandoci a favore 
di una parte piuttosto che l’altra nei due maggiori 
conflitti internazionali, iniziati nel post-covid, ma 
senza prendere posizione apertamente contro la 

guerra e quindi senza combatterla realmente. Ci 
siamo dimenticati dei genocidi della seconda guer-
ra mondiale, colpevolizzando tutto e tutti ma non 
chi, con una scusa, riporta in voga teorie razziste 
e odio nei confronti di popoli interi. Tutto questo 
contornato dal micro mondo, il nostro, con le sta-
zioni delle maggiori città italiane invase da persone 
che le trasformano in dormitori perchè non han-
no i soldi per comprarsi una coperta; e ciò avvie-
ne nell’indifferenza di tutti, compresi noi che gli 
passiamo a fianco facendo finta che siano invisibili.
Nei rapporti con le persone difettiamo in egual 
modo: abbandoniamo coloro che ci sono stati vi-
cino, e magari ci hanno aiutato in momenti in cui 
eravamo totalmente soli e deboli, per una frase o 
una parola sbagliata, o semplicemente per un mo-
mento di loro assenza o debolezza. Li “abbando-
niamo” come se non contassero più nulla e se fos-
sero individui cattivi da colpevolizzare. 
Quindi credo che, con un minimo di coerenza, do-
vremmo smetterla di additare a personaggi potenti 
e famosi ogni male del mondo quando noi siamo i 
primi ad aver scordato uno dei valori essenziali che 
ci differenzia dalle bestie: l’umanità.
Come diceva Gandhi: “Sii il cambiamento che vuoi 
vedere nel mondo”. 

Humanitas

Futuro agricolo sempre più imprevedibile 
puntiamo su ricerca, giovani e acqua

di Osvaldo Bellino

L’importanza 
delle radici 
dell’erbario

di Osvaldo Bellino

La meticolosa ricerca 
condotta dai docenti e 
dagli allievi del Liceo 

classico di Cuneo sull’erbario 
storico della loro città va con-
siderata  come un’operazione 
di straordinario valore cultu-
rale, in primo luogo per il suo 
aspetto multidisciplinare, che 
intreccia storia, botanica e ur-
banistica, ma anche e soprat-
tutto perché induce a riflet-
tere sulla dimensione globale 
dell’ambiente, come risultato 
delle interconnessioni tra l’uo-
mo e la natura.
A Cuneo, nella seconda metà 
dell’Ottocento sono state ca-
talogate novecento diverse 
specie di piante. Qualcuna 
non c’è più, qualche altra si 
sarà aggiunta, un mutamento 
che viaggia di pari passo con 
quello della città, cambiata 
sotto il profilo dei viali, del-
le costruzioni, dei parchi, del 
clima.
Andare alla radice di queste 
trasformazioni attraverso le 
radici dell’erbario vuol quindi 
dire avventurarsi su un percor-
so affascinante, che stimola il 
desiderio di conoscenza, che 
restituisce all’agricoltura quel 
ruolo culturale non sempre fa-
cile da far comprendere a chi 
non ha dimestichezza con il 
settore primario. Una semina 
dal valore strategico, nel terre-
no fertile dei giovani. 

segue a pag. 2 

«Se dovessi scegliere una pa-
rola chiave per dire cosa 
l ’agricoltura deve atten-

dersi nel 2025 userei “imprevedibi-
lità”. Mai come oggi i cambiamenti 
e il mercato si stanno dimostrando 
tanto rapidi da rendere azzardata 
qualsiasi previsione. Quello che sta 
accadendo nelle nocciole e nel vino 
lo dimostra. Si parla molto di green 
deal, è vero che possiamo modificar-
lo come vogliamo, ma alla fine sarà 

sempre la natura a dire l ’ultima 
parola. Semmai dobbiamo imparare 
a strutturarci, quando si raccolgono 
risultati non bisogna accontentarsi, 
ma guardare oltre, investire, perché 
i margini per farlo sono sempre più 
stretti».
Claudio Conterno, presidente 
provinciale di Cia Cuneo, nel suo 
intervento all’assemblea dell’Or-
ganizzazione, svoltasi sabato 18 
gennaio all’hotel Dama di Fos-

sano, ha offerto una panoramica 
ad ampio raggio sulla situazione 
dell’agricoltura cuneese, tra critici-
tà e linee di sviluppo per il futuro.
«La strada maestra – ha detto 
Conterno – rimane quella della 
qualità, non abbiamo le caratteri-
stiche per inseguire la quantità. Su 
questo fronte, ci aspettavamo di più 
dal sistema della cooperazione, che, 
però, a parte qualche eccezione, si 
sta riducendo a fare da magazzino 
all ’agroindustria. Dobbiamo riflet-

tere sulla nostra incapacità di fare 
da soli quello che fa l ’agroindustria, 
la filiera è diventata la facciata die-
tro la quale gli affari li fanno gli 
altri e i produttori non ricavano 
quanto spetterebbe loro».
Altri temi centrali affrontati da 
Conterno sono stati la ricerca e i 
giovani.
«Pensare che basti dare un milione 
di euro ad Agrion perché si occupi di 
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Scade il 25 febbraio il ter-
mine per le iscrizioni (fino 
ad esaurimento dei posti) 

al corso di primo livello per As-
saggiatori di formaggi organiz-
zato dalla Delegazione di Cuneo 
(zona di Savigliano) dell’Orga-
nizzazione nazionale assaggiatori 
di formaggi (Onaf ).
L’iniziativa si rivolge a tutti co-
loro che, per passione o interesse 
professionale, desiderino miglio-
rare le proprie conoscenze sui for-
maggi. Le lezioni, dieci in tutto, 
si svolgeranno dal 11 marzo al 17 
aprile, il martedi e il giovedi, dal-
le 20,30 alle 22,30, con una par-
te teorica e una parte pratica. Il 
superamento dell’esame finale dà 
diritto all’iscrizione all’Albo na-
zionale degli Assaggiatori Onaf.
«La crescente attenzione degli ap-
passionati e dei professionisti del 

settore verso l ’analisi sensoriale, la 
storia, la produzione, la conserva-
zione e l ’utilizzo dei formaggi – 
osserva il direttore provinciale di 
Cia Agricoltori italiani di Cuneo, 
Igor Varrone – dimostra quanto sia 
importante coltivare la passione e 
il buon gusto per le produzioni del 
territorio, valorizzandone le diverse 
specificità e qualità. Nel caso dei for-
maggi, la rigorosa opera di promo-
zione e conoscenza svolta dall ’Onaf 
rappresenta una straordinaria occa-
sione di sviluppo culturale e gastro-
nomico, sia per i produttori che per i 
consumatori».
Nello specifico, gli argomenti og-
getto del corso saranno: metodica 
di assaggio dei formaggi (parte 1, 
11 marzo), metodica di assaggio 
dei formaggi (parte 2, 13 marzo), 
il latte, aspetti chimici e merce-
ologici (18 marzo), microbiolo-

gia del latte (20 marzo), cenni di 
tecnologia casearia (25 marzo), 
formaggi a pasta molle - formag-
gi caprini (27 marzo), formaggi a 
pasta semidura e dura - formag-
gi pecorini (1 aprile), i formaggi 
a pasta filata (3 aprile), cultura 
e normativa casearia (8 aprile), 
utilizzazione e abbinamenti dei 
formaggi (10 aprile), con esame 
di valutazione finale il 17 aprile.
«Dal 1989 – afferma il delega-
to di Onaf Cuneo, Pier Angelo 
Battaglino -, Onaf ha formato oltre 
20.000 assaggiatori: figure profes-
sionali con elevate competenze tec-
nico-scientifiche e pratiche, attra-
verso un approccio appassionato e 
competente al mondo dei formaggi».
Per richiedere informazioni più 
dettagliate sul corso, telefonare 
al 338.2339312, oppure scrivere 
all’indirizzo email cuneo@onaf.it. 

Tecnologie di evoluzione assistita, 
Ogm e Cisgenetica – ha osservato 
Conterno -, è pura illusione. In 
Trentino e altrove si investe cen-
tinaia di volte tanto sulla ricerca, 
dove oggi i privati sono più avanti 
del pubblico, università compresa, e 
questo non va bene. Parallelamente, 
bisogna seminare nel sistema sco-
lastico, coltivare i giovani come si 
fa con le barbatelle. E poi favorire 
il ricambio generazionale, che as-
surdamente non viene contemplato 
nelle linee di finanziamento delle 
banche».
Infine, l’acqua, che, in realtà, ha 
rilevato Conterno, “è il primo dei 
problemi”.
«Non possiamo dimenticarci degli 
invasi, soltanto perché è piovuto. 
L’acqua è la risorsa numero uno. Per 
noi, la soluzione sono tanti piccoli 
invasi. Sotto i 30 mila metri cubi di 
capienza, le procedure amministra-
tive per realizzarli sono più accessi-
bili, ma occorrono almeno sette anni 
prima di ottenere le autorizzazioni, 
per cui bisogna fare in fretta. In 
Italia, mancano linee guida sulla 
progettazione, la tecnologia ha com-
piuto passi da gigante, bisogna im-
parare dagli ingegneri che lavorano 
in Israele e in Marocco».
Sul piano della politica sindacale, 
è intervenuto il presidente regio-
nale di Cia Piemonte, Gabriele 
Carenini: «Servono strategie comu-
ni, sinergie di prossimità. Battersi 
per assicurare il reddito dell ’agricol-
tore, vuol dire evitare che le aziende 
agricole siano costrette a fallire o a 
indebitarsi, quando si trovano ad 
affrontare un’emergenza climatica 
o di mercato. La capacità di fare e 
l ’attività sul territorio, sono il va-
lore aggiunto dell ’agricoltore, che 
va tutelato ben al di là della sua 
potenzialità produttiva. Dobbiamo 
far capire che senza agricoltura non 

c’è futuro, nessuno può sostituire il 
lavoro dell ’agricoltore. Senza la sua 
quotidiana opera di manutenzione 
del territorio, le montagne diventa-
no una boscaglia impenetrabile, spa-
riscono i sentieri, i fiumi esondano, 
franano i viadotti delle autostrade. 
L’agricoltura condiziona e vive le 
dinamiche globali, non può essere 
trattata come un settore a parte, cosi 
come gli agricoltori sanno bene che 
la loro attività non può prescindere 
da ciò che accade nel mondo, a co-
minciare dalle guerre, che incidono 
direttamente sulla disponibilità di 
manodopera straniera, sempre più 
scarsa, quanto indispensabile».
Sulla politica regionale, Careni-
ni ha detto: «Se dovessi darle un 
voto, direi sette. Ci ascolta, anche 
se ci sono cose che non riusciamo a 
farle comprendere, come l ’importan-
za di adeguare i tempi di risposta 
della burocrazia alle necessità delle 
aziende di stare sul mercato. Quanto 
al resto, il sindacato non fa politica, 
ma agisce sindacalmente nel solo in-
teresse dei suoi associati, dopo di che 
ognuno voti quello che vuole».
Nella parte riservata ai delegati, 
l’assemblea ha approvato all’una-
nimità la modifica dello statuto 
dell’Organizzazione provinciale, 
in linea con il nuovo statuto re-
gionale. La principale novità ri-
guarda il ruolo del direttore (Igor 
Varrone, nel caso di Cia Cuneo), 
che diventa datore di lavoro, fir-
mando il bilancio al posto del 
presidente e acquisendo anche la 
responsabilità della sicurezza sul 
lavoro. 
Una riforma, come ha spiegato 
il direttore regionale di Cia Pie-
monte, Giovanni Cardone, che 
distingue in modo più appropria-
to le responsabilità operative del 
direttore da quelle di indirizzo 
politico del presidente. 

TESSERAMENTOTESSERAMENTO
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COME FAMILIARIZZARE CON IL NUOVO SISTEMA

Quaderno di campagna digitale 
obbligatorio da gennaio 2026

di Maurizio Ribotta - Responsabile Tecnici in Campo Cia Cuneo

A partire dal 1° genna-
io 2026, il Quaderno 
di Campagna Digitale 

Aziendale (QDCA) diventerà 
obbligatorio per tutte le aziende 
agricole italiane. Questo strumen-
to, integrato nel Fascicolo Azien-
dale e gestito tramite il Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale 
(SIAN), consentirà la registrazio-
ne digitale di trattamenti fitosani-
tari e fertilizzazioni, in linea con 
il Regolamento UE 2023/564. 
Per l’anno 2025, l’adozione del 
QDCA rimane facoltativa. Tut-
tavia, le aziende che decideran-
no di utilizzarlo volontariamen-
te potranno 
beneficiare di 
una riduzione 
dei controlli, 
grazie alla pos-
sibilità di effet-
tuare verifiche 
da remoto basa-
te sui dati digi-
tali forniti. 
L’obbligo del 
QDCA mira a 
garantire mag-
giore trasparen-
za, sostenibilità 
e tracciabilità 
delle pratiche 
agricole, contri-
buendo all’at-
tuazione della 
Politica Agricola 
Comune (PAC) 2023-2027. Seb-
bene l’Unione Europea preveda 
l’obbligo a partire dal 2026, l’Italia 
ha deciso di anticipare l’imple-

mentazione, offrendo un periodo 
di transizione nel 2025 per con-
sentire agli agricoltori di familia-
rizzare con il nuovo sistema. 
I dati da inserire sul Quaderno di 
Campagna sono i seguenti sezioni:
•	operazioni colturali: come po-

tatura, gestione del sottofila, 
diradamento, etc;

•	trattamenti fitosanitari, diserbi 
e su derrate; 

•	fertilizzazione organica e mi-
nerale; 

•	registro irrigazioni;
•	registro di magazzino fitofar-

maci, corroboranti, concimi;
•	fasi fenologiche.

Con le Istru-
zioni operati-
ve n. 58/2024, 
AGEA ha chia-
rito che gli ope-
ratori potevano 
anche provve-
dere alla tenu-
ta del QDCA 
digitale tramite 
altre procedure 
informatiche, 
caricando mas-
sivamente i dati 
sulla procedura 
del SIAN.
Il Regolamento 
UE 2023/564, 
concernente il  
contenuto e 
il formato dei 

registri sui prodotti fitosanitari 
tenuti dagli utilizzatori profes-
sionali a norma del Regolamento 
(CE) n. 1107/2009 del Parla-

mento europeo e del Consiglio 
approvato il 10 marzo 2023, pre-
scrive che gli utilizzatori profes-
sionali debbano registrare senza 
indebito ritardo ogni utilizzo di 
un prodotto fitosanitario.
Le registrazioni vanno effettua-
te entro 30 giorni dalla data di 
utilizzo del prodotto fitosanita-
rio. Per gli utilizzi dei prodotti 
fitosanitari sul loro territorio, gli 
Stati membri possono prevede-
re termini più brevi (vedi misure 
agroambientali). Inoltre, fino al 
2030, gli Stati membri possono 
consentire periodi più lunghi (ol-
tre 30 giorni) per la conversione 
dei registri nel formato elettroni-
co, in ogni caso entro e non oltre 
il 31 gennaio dell’anno successivo 
all’anno di utilizzo del prodotto 
fitosanitario.
Dato che il Regolamento 
564/2023 si applica a decorrere dal 
1° gennaio 2026, ma non è ancora 
chiaro se i dati relativi alla campa-
gna 2025 dovranno essere inseriti 
entro inizio del prossimo anno (31 
gennaio) su supporto digitale.  
Pur condividendo la necessità di 
tutelare il consumatore e le fi-
liere agroalimentare con questo 
ulteriore implementazione della 
tracciabilità non si nasconde la 
preoccupazione per il notevo-
le appesantimento burocratico 
che tale adempimento porta alle 
aziende agricole. 
I nostri uffici tecnici nelle diverse 
zone rimangono a disposizione 
per chiarimenti e futuri aggiorna-
menti sulla tematica in oggetto.  

 �Nel 2025 le aziende 
che adotteranno 
volontariamente 
il Quaderno di 
Campagna Agricolo 
potranno beneficiare 
di una riduzione 
dei controlli, grazie 
alla possibilità di 
effettuare verifiche da 
remoto basate sui dati 
digitali forniti

IN PARTENZA I CORSI  
DI FORMAZIONE PER

- PATENTINO FITOFARMACI RILASCIO 

- PATENTINO FITOFARMACI RINNOVO 

- AGGIORNAMENTO PATENTI TRATTORI

- AGGIORNAMENTO ABILITAZIONE MULETTO

Per informazioni e iscrizioni scrivere a:  
ciacuneo.formazione@cia.it

inizia il 2
4/2/25

http://www.nuovobirrificio.com
mailto:ciacuneo.formazione@cia.it
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La Legge di Bilancio 2025 
introduce un nuovo obbli-
go per gli amministratori 

delle società (sia di persone che 
di capitali) costituite a partire dal 
1° gennaio 2025: questi dovran-
no dotarsi di una propria casella 
di Posta Elettronica Certifica-
ta (PEC). L'obbligo si inserisce 
come modifica dell’articolo 5 del 
Decreto Legislativo 179/2012, 
che, già dal 2008, imponeva alle 
società di iscrivere la propria 
PEC nel registro delle imprese.
L’attuale sistema prevede, infat-
ti, che ogni impresa iscritta (sia 
societaria che individuale) debba 
pubblicare nel registro delle im-
prese un proprio indirizzo PEC, 
che funge da vera e propria sede 
legale online, dove l’impresa può 
ricevere e inviare atti con pieno 
valore legale, comprensivo della 
prova di consegna. Se l’impresa 
non adempie all’obbligo, le Ca-
mere di Commercio assegnano e 
iscrivono d’ufficio un particolare 
domicilio digitale nel registro, 
previa cancellazione di un even-
tuale indirizzo non più attivo. Tale 
domicilio digitale è accessibile dal 
cassetto dell’imprenditore.
Nonostante queste disposizioni, a 
livello nazionale, esistono ancora 
centinaia di migliaia di impre-
se che non hanno ottemperato 
all’obbligo di pubblicare la pro-
pria PEC. Molte di queste, pro-
babilmente, non sono più operati-
ve, sebbene risultino formalmente 
iscritte nel registro delle imprese.
Il nuovo obbligo, che riguarda 
gli amministratori delle società 
costituite dal 1° gennaio 2025, 
solleva però dei dubbi su cosa si 
intenda concretamente risolvere, 
considerando che l’attuale siste-
ma appare già completo.

L’ufficio studi del Senato ha 
spiegato che l’obiettivo di questa 
norma, che estende l’obbligo del-
la PEC agli amministratori delle 
società, è garantire una comunica-
zione ufficiale, sicura e tracciabile 
tra le imprese e la pubblica am-
ministrazione. Tuttavia, tale af-
fermazione potrebbe non cogliere 
appieno la situazione, creando 
invece un ulteriore onere buro-
cratico, soprattutto se non sarà 
possibile utilizzare la stessa PEC 
della società. Ad esempio, per una 
società con 20 amministratori, sa-
rebbe richiesto un indirizzo PEC 
per ciascun componente, un onere 
che potrebbe risultare difficoltoso.
Inoltre, l’obbligo riguarderà esclu-
sivamente gli amministratori del-
le nuove società costituite dal 1° 
gennaio 2025, senza una strategia 
di intervento per quelle società 
già esistenti, come nel caso attua-
le, che prevede, a partire dal 1° ot-
tobre 2020, l’assegnazione auto-
matica e le relative sanzioni per la 
mancata registrazione della PEC. 
Non sembra, infatti, che siano 
previste sanzioni per il mancato 
adempimento del nuovo obbligo 
per gli amministratori.
L’ufficio studi ha inoltre afferma-
to che questa misura ha l’intento 
di uniformare l’utilizzo della PEC 
tra tutte le tipologie di imprese e 
di favorire l’integrazione nel si-
stema digitale nazionale. Tuttavia, 
questa giustificazione risulta dif-
ficile da comprendere, visto che 
l’obbligo di pubblicare la PEC per 
le società è già in vigore dal 2008. 
In definitiva, la norma richiede 
chiarimenti applicativi, poiché, al 
momento, non sembrano esserci 
vantaggi significativi rispetto alle 
normative già in atto. 

INCONTRO CON LE AZIENDE PER  
I MERCATI POMERIDIANI 

MERCU e GIO.B.I.A.

MERCOLEDÌ 5 MARZO ORE 19.00
Salone d’Onore - Cia Cuneo

Piazza Galimberti 1/C

Cia Cuneo ha acquisito la gestione di
MER.CU in piazza Biancani e GIO.B.I.A. in corso Giolitti,

i mercati pomeridiani di Cuneo riservati alle aziende agricole 

Ti invitiamo all’incontro per conoscere i nuovi disciplinari  
e i termini di partecipazione, i referenti di mercato e le 

possibili azioni per rilanciare il mercato stesso.

Gradita conferma di partecipazione al tel. 340 7278405

Invito
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ATTIVITÀ CONESSA, TRA REQUISITI E CONDIZIONI OPERATIVE

La vendita diretta  
Il caso dell’agrimacelleria

di Alberto Tealdi 

LAVORO DIPENDENTE-RIMBORSI SPESE

Tracciabilità  
dei pagamenti

di Filomena Sammarco - Vice direttore Cia Cuneo e Responsabile Paghe

Con la Legge di Bilancio 
n. 207/2024, dal 2025 i 
rimborsi delle spese per 

vitto, alloggio, viaggio e trasporto 
effettuati tramite servizi non di 
linea non concorrono a formare il 
reddito di lavoro dipendente solo 
se effettuati con metodi tracciabi-
li, cioè con versamento bancario o 
postale o mediante altri sistemi di 
pagamento come carte di debito, 
di credito e prepagate, o altre mo-

dalità elettroniche previste dalla 
legge.
In caso contrario, il rimborso al 
dipendente in trasferta dovrà es-
sere assoggettato a tassazione e 
contribuzione ordinaria.
Allo stesso modo, il datore di la-
voro potrà dedurre i relativi costi 
solo se dispone della prova del 
pagamento con strumento trac-
ciabile. 

L’attività di vendita diretta, 
nell’ambito delle attività 
agricole, rappresenta uno 

strumento strategico che consen-
te agli imprenditori agricoli di ce-
dere i propri prodotti direttamen-
te al consumatore finale.
La vendita diretta rientra a pieno 
titolo tra le attività connesse di 
cui al terzo comma dell’articolo 
2135 c.c., quale attività di “com-
mercializzazione” che l’imprendi-
tore agricolo può svolgere. Fino 
al 2001, prima della riforma, la 
vendita era soggetta a rigide li-
mitazioni: l’imprenditore agricolo 
poteva unicamente commercia-
lizzare i prodotti ottenuti dalla 
conduzione del proprio fondo, 
derivanti dall’attività agricola 
principale o da attività connesse 
di trasformazione e manipolazio-
ne. Con la riforma, si è assistito 
ad un ampliamento della gamma 
di prodotti agricoli commercializ-
zabili, includendo anche prodotti 
di terzi purché appartenenti al 
medesimo comparto agronomico. 
In questo contesto si sono svi-
luppate le c.d. “agrimacellerie”, 
termine con cui si identificano le 
macellerie agricole che adottano 
la vendita diretta come principa-
le canale di commercializzazione 
di carne proveniente prevalente-
mente dai propri allevamenti. La 
presenza di un’ attività di vendita 
diretta presuppone sempre alla 
base la presenza di un’ attività 
agricola primaria, in questo caso 
di allevamento di animali. All’in-
terno dell’azienda agricola deve 
essere curata almeno una fase ne-

cessaria del ciclo biologico dell’a-
nimale, come ad esempio l’ingras-
so. In tal modo, l’animale allevato 
viene considerato a tutti gli effetti 
prodotto proprio dell’imprendi-
tore agricolo, che può essere ce-
duto vivo a terzi così come può 
essere macellato e destinato alla 
vendita diretta.
All’interno delle “agrimacellerie”, 
la vendita avrà ad oggetto la carne 
manipolata derivata dal prodotto 
proprio dell’allevatore. Per poter 
ampliare la gamma dei prodotti 
venduti è data la possibilità di ac-
quistare e successivamente cedere 
altra carne di pari specie nonché 
affiancare, ad esempio alla carne 
di bovino, anche altre tipologie di 
carne, ad esempio carne di suino, 
pollame, ovini e caprini anche se 
non allevati direttamente all’in-
terno dell’azienda agricola purchè 
rispettato il requisito della preva-
lenza del prodotto proprio ceduto 
rispetto ai prodotti di terzi ceduti.
Lo sviluppo delle “agrimacellerie” 
è sicuramente da legare poi alla 
novità legislativa introdotta con 
la Legge di Bilancio per l’anno 
2019 che ha dato la possibilità 
di commercializzare, nell’ambito 
della vendita diretta, anche pro-
dotti agricoli differenti rispetto a 
quelli dell’azienda di riferimento 
purché acquistati da altri im-
prenditori agricoli. Le macellerie, 
adibite alla vendita diretta, hanno 
diversificato in parte la propria 
offerta, includendo prodotti come 
biscotti artigianali, bottiglie di 
vino, salse e altre specialità agro-
alimentari provenienti da altre 

imprese agricole. Il rispetto della 
prevalenza del prodotto proprio 
deve essere sempre garantito e, 
nel caso di specie, il confronto 
deve essere effettuato confron-
tando il fatturato derivante dalla 
vendita dei prodotti acquistati da 
altri imprenditori agricoli rispetto 
a quello che deriva dalla vendita 
di prodotti propri. 
È inoltre consentito, nell’ambito 
della vendita diretta, la cessione 
di prodotti agricoli, anche mani-
polati o trasformati già pronti per 
il consumo. Ne consegue che sarà 
possibile trovare nelle agrima-
cellerie preparati a base di carne 
immediatamente consumabili, re-
alizzati con prodotti agricoli deri-
vanti dalla propria attività di alle-
vamento e/o derivanti da prodotti 
acquistati presso terzi in misura 
non prevalente.
Se rispettati i requisiti preceden-
temente indicati il reddito rien-
tra a tutti gli effetti tra le attività 
produttive di reddito agrario nei 
limiti di cui all’art. 32 del TUIR 
sia per l’attività di allevamento e 
cessione di prodotti agricoli sia 
per le attività di vendita diretta. 
Inoltre, se le cessioni di prodot-
ti di terzi non superano le so-
glie di Euro 160.000,00 per gli 
imprenditori individuali o Euro 
4.000.000,00 per le società, tro-
vano applicazione le disposizioni 
relative alla vendita diretta anche 
sotto il profilo amministrativo e 
sanitario, consentendo rilevanti 
semplificazioni. 

PERPLESSITÀ SUI NUOVI OBBLIGHI

Posta elettronica 
certificata

di Annamaria Macchiorlatti - Responsabile Consulenza Fiscale
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 Come proteggere le colture frutticole dalle gelate
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LEGGE DI BILANCIO

Le ultime novità  
sulle pensioni

di Lorena Casagranda- Responsabile Provinciale Patronato Inac

BANDI PER ACQUISTO E INSTALLAZIONE IN SCADENZA IL 31 MARZO

Ventilatori, bruciatori e reti 
Nuovi finanziamenti regionali

di Osvaldo Bellino

MISURE IN MATERIA 
DI TRATTENIMENTO 
IN SERVIZIO 
Si prevede per i lavoratori dipen-
denti che entro il 31/12/2025 
maturano i requisiti per pensione 
Quota 103 oppure i requisiti per 
la pensione anticipata ordinaria 
(42 anni e 10 mesi di contribu-
zione per gli uomini e 41 anni e 
10 mesi di contribuzione per le 
donne), la possibilità di rinuncia-
re all’accredito contributivo della 
quota dei contributi a proprio 
carico. In virtù di tale esercizio il 
datore di lavoro non è più tenuto 
al versamento contributivo del-
la quota a carico del lavoratore, 
tale somma, totalmente esclu-
sa dall’imponibile fiscale, viene 
corrisposta interamente in busta 
paga al lavoratore.

MISURE DI 
FLESSIBILITÀ IN 
USCITA 
Opzione Donna
Prorogata anche per le lavoratrici 
che entro il 31/12/2024 mature-
ranno i seguenti requisiti richiesti: 
•	35 anni di contributi 
•	Età anagrafica di 61 anni. 

Detto requisito è ridotto di 
un anno per ogni figlio nel 
limite massimo di due anni.  
Le condizioni per poter ac-
cedere a tale modalità di pen-
sionamento sono le stesse in-
trodotte dalla scorsa legge di 
bilancio ovvero: 

•	Assistere, al momento della do-
manda, e da almeno 6 mesi, il 
coniuge o un parente di primo 
grado convivente con handicap 
in situazione di gravità 

•	Essere invalide almeno al 74%; 
•	Essere lavoratrici licenziate o 

dipendenti da imprese per le 
quali sia stato attivato il tavolo 

per la gestione delle crisi d’im-
prese. 

Restano confermate le finestre di 
uscita (12/18 mesi) già previste 
dalla norma originaria.

Quota 103
Prorogata anche per chi perfezio-
na i requisiti richiesti (62 anni di 
età e 41 anni di contributi) entro 
il 31/12/2025. Restano valide 
tutte le regole già previste per il 
2024: finestre d’uscita (7 mesi per 
i dipendenti privati e 9 mesi per 
i dipendenti pubblici); divieto di 
cumulo pensione/lavoro; sistema 
di calcolo integralmente contri-
butivo; limite di importo massi-
mo (4 volte il trattamento mini-
mo) fino all’età per la vecchiaia. 

APE Sociale
con le stesse regole già presenti 
nella legge di bilancio 2024 tra le 
quali requisito anagrafico eleva-
to a 63 anni e 5 mesi e il regime 
dell’incumulabilità con il reddi-
to da lavoro, viene prorogato al 
31/12/2025. 

Accesso alla pensione di 
vecchiaia per le lavoratrici 
con quattro o più figli
La disposizione stabilisce che per 
i trattamenti pensionistici deter-
minati esclusivamente con il si-
stema contributivo è riconosciuto 
alle lavoratrici un anticipo di età 
rispetto al requisito d’accesso alla 
pensione di vecchiaia pari a 16 
mesi nei casi di quattro o più figli.

Misure in materia di 
previdenza complementare 
Tale disposizione introduce la 
possibilità, a partire dal 1° genna-
io 2025, per i lavoratori che liqui-
dano la pensione con il sistema 
contributivo, di computare ai soli 
fini del raggiungimento dell’im-
porto soglia (una volta l’Assegno 
Sociale) necessario per l’accesso 
al trattamento pensionistico al 
raggiungimento dei 67 anni 
di età, unitamente al requisi-
to contributivo dei 20 anni, 
la rata della previdenza 

complementare. 

FINANZIAMENTI E SOSTEGNI 

certamente molto efficaci sul fronte 
della prevenzione e del contrasto 
degli eventi atmosferici estremi, di-
ventati sempre più frequenti e de-
vastanti per le aziende agricole del 
settore».
Nello specifico, i ventilatori sono 
impianti a motore diesel o elet-
trico che, collocati in campo, ri-
mescolano gli strati d’aria calda e 
fredda, scongiurando i fenomeni 
di inversione termica che provo-
cano le brinate. Le stufe a com-
bustione hanno invece la funzio-
ne di riscaldare l’aria per impedire 
le gelate.
«I due bandi scadono entrambi il 
31 marzo – ricorda il responsabile 
provinciale del Settore Finanza 
agevolata di Cia Agricoltori ita-
liani di Cuneo, Pietro Busso -, la 
graduatoria dei progetti finanziati è 
attesa verso la metà dell ’anno, dopo 
di che ci sarà un anno di tempo per 
acquistare e installare gli impianti. 
Per le reti antigrandine, il sostegno 
regionale comprende sia l ’installa-
zione di nuovi impianti, sia il mi-
glioramento di quelli esistenti, così 
come per ventilatori e bruciatori. 
In entrambi i casi, le spese generali 
collegate agli interventi sono coper-
te nella misura del 4 per cento delle 
spese ammissibili». 

Fino al 31 marzo 2025, i 
frutticoltori piemontesi po-
tranno presentare domanda 

di accesso a due nuovi bandi della 
Regione Piemonte per l’acquisto 
e la messa in opera di ventilatori e 
bruciatori con funzione antibrina 
e per le reti antigrandine.
I bandi sono riservati a impren-
ditori agricoli, singoli o associa-
ti, che possiedono la qualifica di 
Coltivatore diretto o di Impren-
ditore agricolo professionale. 
Ogni beneficiario può presentare 
più domande di sostegno per pro-
getti di investimento funzionali, 
indipendenti e riferiti ad una spe-
cifica coltura o varietà.
La spesa ammissibile realizzata 
da ogni singolo beneficiario deve 
essere compresa tra un minimo di 
5 mila e un massimo di 150 mila 
euro. La quota di sostegno da 
parte della Regione è pari al 50 
per cento della spesa ammissibile 
per tutte le tipologie di investi-
mento, sotto forma di contributo 
in conto capitale, sulla base del 
rimborso dei costi ammissibili 
effettivamente sostenuti dai be-
neficiari.
«È il più forte stanziamento mai 
erogato su questo fronte – ha dichia-
rato l’assessore regionale all’agri-

coltura, Paolo Bongioanni -: per 
accelerare gli interventi e dotare per 
tempo l ’agricoltura piemontese di un 
sistema di difesa strutturato ho in-
fatti voluto accorpare in questi ban-
di anche le risorse in origine previste 
per il 2026. Il sostegno è rivolto par-
ticolarmente a settori produttivi di 
eccellenza dell ’agricoltura piemon-
tese, come la frutticoltura, la viticol-
tura, il florovivaismo e l ’orticoltura, 
che sono anche i più vulnerabili alle 
intemperie».
Complessivamente, la Regione 
ha messo a disposizione cinque 
milioni di euro: 3,5 milioni per 
l’acquisto di reti antigrandine e 
1,5 milioni per l’acquisto di venti-
latori e bruciatori per contrastare 
le gelate tardive.
«Le grandinate estive e le gelate tar-
dive – osserva Maurizio Ribotta, 
responsabile provinciale del Set-
tore Tecnico, tecnici in campo di 
Cia Agricoltori italiani di Cuneo 
– sono l ’incubo degli ortofrutticolto-
ri, perché possono compromettere in 
modo irreparabile le loro produzioni 
di maggior pregio. È importante che 
la Regione abbia voluto intervenire 
su entrambi i fronti, in modo con-
siderevole, aiutando i frutticoltori a 
dotarsi di strumenti, come i ventila-
tori, le stufe e le reti antigrandine, 



6 NOTIZIE DAL MONDO CIA

NEWS

  Le attrezzature di monitoraggio del progetto Magda

 Maurizio Ribotta

«La Regione Piemonte ha 
riaperto il bando per il 
risarcimento dei danni 

causati dalle predazioni da grandi 
carnivori al patrimonio zootecnico 
piemontese nel periodo dal 1 luglio 
al 31 dicembre 2024. Il termine per 
la presentazione delle domande scade 
il 28 febbraio 2025, ma invitiamo 
gli allevatori interessati ad attivar-
si per tempo, perché nel caso in cui si 
le risorse non siano sufficienti verrà 
tenuto conto dell ’ordine cronologico 
della presentazione delle richieste». 
È la raccomandazione del vice 
direttore vicario e responsabile 
del Settore zootecnico di Cia Cu-
neo, Silvio Chionetti, che sotto-
linea come il provvedimento sia 
a favore degli allevatori di ovini, 
caprini, bovini, equini e altre spe-
cie di interesse zootecnico, con il 
contributo regionale complessivo 
di 420 mila euro. Nello stesso 
bando, sono anche previsti aiuti 
agli apicoltori piemontesi censi-
ti nella Banca dati nazionale che 
non si siano avvalsi di copertura 
assicurativa e che abbiano subito 
danni da orso.
«Il bando – osserva Chionetti 
- prevede il rimborso diretto agli 
allevatori pari al 100 per cento del 

valore commerciale del capo predato. 
Vengono anche riconosciuti i danni 
indiretti da predazione, come le spe-
se veterinarie e farmaceutiche per gli 
animali feriti e il risarcimento delle 
perdite di produzione. L’indennizzo 
viene riconosciuto esclusivamente 
nel caso in cui i dati del verbale di 
accertamento della predazione siano 
stati registrati sulla piattaforma re-
gionale Arvet».
L’attribuzione del valore econo-
mico di un capo viene effettuata 
sulla base dei dati comunicati 
dall’allevatore (o dal suo rap-
presentante) al verbalizzante in 
sede di accertamento, e sulla do-
cumentazione presentata anche 
successivamente, a corredo dell’i-
stanza di indennizzo.
«L’allevatore – rileva ancora 
Chionetti – deve fornire al verba-
lizzante e, in seguito, allegare alla 
domanda di indennizzo, la docu-
mentazione relativa all ’iscrizione 
al Libro Genealogico. In assenza di 
queste informazioni nel verbale di 
accertamento e della relativa docu-
mentazione allegata all ’istanza, al 
capo viene attribuito il valore ta-
bellare minimo riconoscibile per la 
categoria di appartenenza». 

(ob)
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LE PROPOSTE DI CIA AL SALONE INTERNAZIONALE FRUIT LOGISTICA

Frutticoltura del Cuneese 
a Berlino per il prezzo giusto 

PRESENTATO A CUNEO UN PROGETTO SPERIMENTALE EUROPEO ALTAMENTE INNOVATIVO

Tecnologie mai utilizzate in agricoltura 
per previsioni e consulenze sul meteo

di Osvaldo Bellino

Tecnici e ricercatori prove-
nienti da sette Paesi eu-
ropei (Italia, Francia, Ro-

mania, Spagna, Olanda, Svizzera 
e Austria) sono stati a Cuneo, ve-
nerdì 24 gennaio, presso l’azien-
da agricola Tetto Bernardo di 
Madonna dell’Olmo, per la pre-
sentazione del progetto Magda, 
un'iniziativa sperimentale avviata 
tre anni fa e che si concluderà ad 
aprile 2025, con l’obiettivo di svi-
luppare una toolchain completa 
per il monitoraggio atmosferico, 
le previsioni meteorologiche e 
la consulenza agricola su eventi 
estremi, irrigazione e monitorag-
gio delle colture, attraverso l’uso 

di tecnologie avanzate, come dro-
ni, sensori innovativi e dati satel-
litari.
Finanziato principalmente 
dall’Unione Europea, per un va-
lore complessivo di oltre due mi-
lioni di euro, il progetto integra 
strumenti avanzati di osservazio-
ne come il sistema di navigazione 
satellitare globale (GNSS), i dati 
di Copernicus Sentinel, i radar 
meteorologici e i droni, creando 
una piattaforma unica per racco-
gliere dati e generare modelli me-
teorologici e idrologici predittivi.
Hanno collaborato al progetto, 
altre due aziende agricole del Cu-
neese: La Bianchina a San Beni-

gno di Cuneo e l’azienda agricola 
di Mauro Dalmasso, a San Chiaf-
fredo di Busca.
«Magda – spiega Eugenio Re-
alini, coordinatore del progetto 
per Geomatics Research & De-
velopment Srl - si distingue per 
l ’uso innovativo di sensori a terra 
e droni che monitorano l ’atmosfera 
fino a quattro chilometri di quota, 
e l ’utilizzo di dati satellitari mai 
impiegati prima in agricoltura, per 
rilevare parametri vitali come l ’u-
midità del suolo e il vapore acqueo 
nell'atmosfera. L’elaborazione di 
nuovi modelli di analisi permetterà 
agli agricoltori di ottimizzare l ’ir-
rigazione, anticipare eventi meteo-

rologici estremi e migliorare la pro-
duttività. Il sistema fornirà avvisi 
pratici e personalizzati attraverso 
una dashboard, che consente di in-
tegrare i dati raccolti con i sistemi di 
gestione agricola esistenti».
Sul fronte agricolo, l’aspettativa è 
di ottenere previsioni meteorolo-
giche precise e tempestive, crucia-
li per la gestione dell’irrigazione 
e la protezione delle colture da 
eventi atmosferici estremi, come 
grandinate o ondate di calore.
«È una risposta – sottolinea Mau-
rizio Ribotta, responsabile pro-
vinciale del Settore Tecnico di 
Cia Agricoltori Italiani di Cuneo 
- alle crescenti esigenze di un’agri-

coltura moderna che deve adattarsi 
ai cambiamenti climatici e alle sfide 
globali, come l ’aumento delle tem-
perature e l ’imprevedibilità delle 
precipitazioni. Previsioni meteoro-
logiche affidabili, unite a un sistema 
idrologico avanzato, potranno con-
sentire agli agricoltori di monitorare 
e ottimizzare l ’uso dell ’acqua, mi-
gliorando la produttività e riducen-
do gli sprechi. La possibilità di cono-
scere in anticipo e con precisione la 
necessità di irrigazione rappresenta 
un passo importante verso pratiche 
agricole più sostenibili ed efficienti, 
riducendo il consumo d'acqua e mi-
gliorando le rese». 

Cia Agricoltori italiani è 
stata presente a Fruit Lo-
gistica, il Salone leader 

per il commercio globale di pro-
dotti ortofrutticoli freschi svol-
tosi a Berlino dal 5 al 7 febbraio, 
con un proprio stand all'interno 
dell'Italian Fruit Village (Hall 4.2 
Stand A20).
Al convegno "Strategie organiz-
zative per il giusto reddito", mer-
coledì 5 febbraio, alla presenza del 
ministro dell'Agricoltura France-
sco Lollobrigida, è intervenuto an-
che il presidente nazionale di Cia 
Agricoltori italiani, Cristiano Fini.
Per la frutticoltura cuneese, che 
rappresenta circa l’ottanta per 
cento di quella regionale, l’ap-
puntamento berlinese costituisce 
da sempre un’occasione per son-
dare l’andamento del mercato e le 
nuove tendenze del settore.
«L’equa distribuzione del valore 
lungo la filiera ortofrutticola – os-
serva Maurizio Ribotta, respon-
sabile provinciale del Settore 
Tecnico, tecnici in campo di Cia 
Agricoltori italiani di Cuneo –, è 
il tema che Cia Agricoltori italia-
ni ha ribadito all ’attenzione degli 
operatori del settore e della politica, 
nel dibattito organizzato a Berlino. 

I produttori subiscono per primi gli 
effetti della speculazione, bisogna 
dare più valore a chi produce, ga-
rantendo il reddito degli agricoltori 
decimato dall ’aumento dei costi di 
produzione e dagli effetti dei cam-
biamenti climatici, che si sommano 
alla cronica carenza di acqua irri-
gua, alla mancanza di manodopera 
e alle ricorrenti crisi di mercato».
Sul piano tecnico, Ribotta ricorda 
la necessità di “avviare program-

mi di miglioramento genetico per 
ottenere fenotipi più resistenti al 
cambiamento climatico, istituire 
un fondo di primo intervento sulle 
emergenze fitosanitarie, ridurre le 
tempistiche per l’ottenimento di 
deroghe, predisporre disciplinari 
di produzione più elastici, miglio-
rare il sistema assicurativo, favorire 
lo sviluppo di sistemi per l’accu-
mulo delle acque superficiali…”. 

(ob)

CONTA L’ORDINE DELLE DOMANDE

Bando danni da predazione 
meglio attivarsi per tempo

FINANZIAMENTI E SOSTEGNI 
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INDICATORE DI SALUTE FINANZIARIA

La centralità  
del cash flow  

in azienda
di Marco Peirotti - Consulenza Finanziaria e Patrimoniale

Prendi nota  

PROSSIME SCADENZE
PAGHE

DATA NOTE
Pagamento ritenute dipendenti 17/02/2025
Pagamento contributi impiegati agricoli 17/02/2025

Per info 
chiamare ufficio 
paghe di zona

Pagamento contributi Agrifondo impiegati agricoli 20/02/2025
Pagamento Enpaia impiegati agricoli 25/02/2025
Pagamento ritenute dipendenti
Pagamento contributi impiegati agricoli 
Pagamento las (contributi dipendenti agricoli -terzo trim. 2024)

17/03/2025

Pagamento contributi Agrifondo impiegati agricoli 20/03/2025
Pagamento Enpaia impiegati agricoli 25/03/2025

FISCALE
DATA NOTE

Versamento iva mensile- Gennaio 2025
Versamento ritenute - Gennaio 2025
Versamento premio INAIL

17/02/25

Per info 
chiamare ufficio 
fiscale di zona

Versamento Enasarco su provvigioni maturate 4° trim 2023 20/02/25
Modelli INTRASTAT - Mensili Gennaio 2025 25/02/25
Versamento imposta di bollo su FE- 4° trimestre 2024
Comunicazione LIPE-4° trimestre 2024
Rottamazione Quater-Versamento settima rata

28/02/2025

Versamento Saldo Iva 2024
Versamento Iva Mensile -Febbraio 2025
Versamento ritenute - Febbraio 2025
Versamento Tassa Libri Sociali 2025
Invio Telematico Certificazioni Uniche anno 2024 relative ai redditi di lavoro 
dipendente, redditi assimilati al lavoro dipendente e lavoro autonomo occasionale e 
consegna al sostituto/dipendente.

17/03/2025

Modelli Intrastat Mensili-Febbraio 2025 25/03/2025

SERVIZIO TECNICO
DATA NOTE

BANDO SDRD04 - Az. 1B - Elementi naturaliformi dell'agroecosistema
BANDO SDR15 Az 2 - investimenti produttivi forestali  - filiera legno - ore 12,30 17/02/25

Per info 
chiamare ufficio 
tecnico di zona

COMUNICAZIONE PASCOLAMENTO INTRAZIENDALE (COMIT) 20/02/25
BANDO 2024 - Domanda di erogazione dell'indennita' per la conservazione del 
patrimonio tartufigeno - indennita' 2023 24/02/25

FRUTTA A GUSCIO 2024 - Chiusura domande di accettazione o rinuncia della 
manifestazione di interesse 25/02/25

BANDO INAIL ISI2024 26/02/25
OCM Investimenti 2024/2025 - Rilascio telematico domanda di variante
Danni da Grandi Carnivori - Bando 2 - Danni causati dal 01/07/2024 Al 31/12/2024
Filiera Apistica 2023 - Chiusura Domande
AGRICAT2024 - Caricamento Segnalazioni Eventi Calamitosi dal 01/01 al 15/10/2024
ACA 24 Anno 2024 - Inserimento document. corso di formazione o fatt. di consulenza
Operazioni 10.1.3 E 10.1.5 Inserimento a sistema documentazione obbligatoria
SRG07.1 - Cooperazione Per I Sistemi Del Cibo, Filiere E Mercati Locali' - Annualità 
2024/2025 - Domanda Preadesione
DU2024 - Rinuncia Ecoschema 4 - Apertura

28/02/25

SRD12 AZ. 1 -  Prevenzione dei danni alle foreste
SRD12 AZ. 2 - Ripristino del potenziale forestale danneggiato
DU2024 - Chiusura procedura rinuncia ecoschema 4

10/03/25

BANDO IDONEITA' BAROLO - CHIUSURA DOMANDE
BANDO IDONEITA' BARBARESCO - CHIUSURA DOMANDE 14/03/25

LA BACHECA DEGLI ANNUNCI

COMPRO - VENDO - SCAMBIO

Questa bacheca è a disposizione degli associati Cia 
Cuneo per pubblicare i loro piccoli annunci economici di 
compravendita di macchinari, attrezzature e oggetti vari 
di seconda mano. Per pubblicare il tuo annuncio richiedi 
informazioni scrivendo a: redazione@lazappa.net 

Gestire un’azienda significa 
destreggiarsi tra fatturato, 
redditività, debiti, strate-

gie commerciali e pianificazione 
finanziaria. Tuttavia, queste com-
ponenti sono spesso in contrasto 
tra loro, rendendo le decisioni an-
cora più complesse.
Per esempio, difendere il fatturato 
a ogni costo potrebbe compro-
mettere la marginalità e, di conse-
guenza, la capacità di creare valore 
nel lungo periodo. Il lancio di un 
nuovo prodotto, sebbene strategi-
co per la crescita, può richiedere 
investimenti significativi che, a 
loro volta, spesso implicano l’as-
sunzione di debito. Questo debi-
to, inevitabilmente, metterà sotto 
pressione la liquidità aziendale fu-
tura. In un contesto così articola-
to, prendere decisioni consapevoli 
sotto il profilo economico, finan-
ziario e patrimoniale diventa un 
esercizio delicato e fondamentale.
Tra tutti gli elementi della gestio-
ne d’impresa, la capacità di gene-
rare cassa rappresenta il pilastro 
della sostenibilità aziendale. Il 
monitoraggio costante dei flussi 
di cassa non è solo un indicatore 
della salute finanziaria dell’azien-
da, ma anche uno strumento es-
senziale per valutarne la solidità 
nel lungo termine. Non a caso, un 
vecchio adagio recita: “Articolo 
quinto: chi ha i soldi in mano ha 
vinto”.
I flussi di cassa, in particolare 

quelli prospettici, sono il vero 
termometro della capacità di resi-
stere agli shock di mercato. Con-
sentono di capire se l’azienda può 
sostenere nuovi debiti, se è resi-
liente a un aumento dei tassi d’in-
teresse o a un inasprimento delle 
condizioni finanziarie. Non è un 
caso che il processo di valutazione 
del merito creditizio sia sempre 
più basato sulla capacità di ge-
nerare cash flow: un’azienda con 
flussi di cassa robusti non solo ha 
maggiore stabilità finanziaria, ma 
può anche accedere al credito a 
condizioni più vantaggiose.
Tuttavia, molte imprese iniziano 
a preoccuparsi della cassa solo 
quando la situazione è già critica. 
Un errore pericoloso, perché spes-
so, quando si interviene, è troppo 
tardi e - come si suole dire - i buoi 
sono già scappati dalla stalla.
Rivedere costantemente le scelte 
strategiche alla luce dei flussi di 
cassa permette di adottare una 
visione lungimirante, che rende 
l’azienda più resiliente e sosteni-
bile nel tempo. Questo approccio 
favorisce non solo la creazione di 
valore per fornitori, istituti di cre-
dito e dipendenti, ma soprattutto 
per l’imprenditore stesso, garan-
tendo la continuità e la crescita 
dell’impresa attraverso le genera-
zioni. 
Dopotutto, “Pianificare è meglio 
che curare”. 

FEBBRAIO 
2025

FINANZIAMENTI E SOSTEGNI 

“Un erbario, un liceo, 
una città” è il libro, 
edito da Primalpe, 

con cui il liceo classico “Silvio 
Pellico” di Cuneo (oggi licei clas-
sico e scientifico Pellico-Peano) 
omaggia l’erbario storico della se-
conda metà dell’Ottocento della 
città, con particolare riferimento 
alla “flora cuneensis”.
La presentazione ufficiale dell’o-
pera ha avuto luogo al cinema 
teatro Monviso di Cuneo, merco-
ledì 12 febbraio.
Realizzato dal professor Corrado 
Boccaccini, docente di Storia na-
turale presso il Regio Liceo, tra il 
1874 e il 1901, l’erbario è compo-
sto da diciotto volumi, con circa 
novecento specie, raccolte preva-
lentemente nel Cuneese. È ac-
compagnato, e qui sta la sua par-
ticolarità, da un manoscritto con 
indicazioni sia puramente botani-
che, tipiche di un sistematico, sia 
storiche, nel senso che vengono 
indicate le zone di raccolta nella 

città e nei suoi dintorni.
«Il lavoro di recupero dell ’erbario – 
spiega Fulvia Giannessi, docente 
del Liceo e tra le curatrici del li-
bro - è consistito nel fotografare tut-
ti i novecento esemplari botanici, nel 
“tradurre” il manoscritto con la gra-
fia dell ’Ottocento, difficile da com-
prendere, e nel cercare di associare i 
luoghi indicati nel manoscritto con 
i luoghi corrispondenti, oggi. Si è 
pensato di valorizzare quindi tutto 
il lavoro con una pubblicazione che 
unisse l ’aspetto scientifico all ’aspetto 
storico, con un duplice obiettivo: la 
riscoperta e valorizzazione sia di 
specie botaniche con il loro habitat 
sia di una città, la Cuneo di ieri».
Oltre che dalla professoressa 
Giannessi, l’opera è stata porta-
ta avanti dalla collega Angiola 
Bono, insieme al collaboratore 
del Parco fluviale di Cuneo Da-
rio Olivero e al botanico Renzo 
Salvo. Un capitolo dedicato alla 
storia del Liceo è stato sviluppato 
dal dirigente Alessandro Parola.

«È stata una 
sfida dav-
vero appas-
sionante e coinvolgente – osser-
va ancora Giannessi -, le tracce 
dell ’Erbario ci hanno condotto a 
scoprire luoghi e piante che oggi 
ci appaiono in molti casi cambia-
ti o sviluppati diversamente. Con 
il Parco delle Alpi Marittime, ad 
esempio, abbiamo avviato una ri-
cerca sul Dna della “Typha mini-
ma”, per scoprire come mai questa 
pianta, che all ’epoca si trovava alla 
confluenza tra il Gesso e lo Stura, 
oggi sia presente soltanto a Moiola».
Con gli autori e gli allievi del Li-
ceo di Cuneo che hanno portato 
a termine l’impresa editoriale, si 
complimenta il direttore provin-
ciale di Cia Agricoltori italiani, 
Igor Varrone: «Lavorare sull ’erba-
rio storico – dice Varrone -, signi-
fica scoprire che le radici delle piante 
sono parte integrante della storia 
della città, un omaggio alla cultura 
agricola del nostro territorio». 

CIA CUNEO PLAUDE AL LAVORO DEL LICEO CLASSICO “SILVIO PELLICO” 

Cuneo, il libro sull’erbario storico  
è un omaggio  

alla cultura agricola
di Osvaldo Bellino
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Trattamenti 
•	riabilitativi 
•	conservativi 
•	post chirurgici 
•	per rizoartrosi 

•	tunnel carpale 
•	dito a scatto 
•	post traumatici  

per fratture e traumi

NEWS

Benvenuti nello studio della 
dott.ssa  Doriana Scarlata. 
Il nostro obiettivo è ac-

compagnarvi in un percorso ver-
so il benessere completo, unendo 
trattamenti riabilitativi speciali-
stici e un approccio globale che 
integra l’esperienza di trent’anni 
di attività, la riabilitazione mano, 
l’osteopatia, l’auricoloterapia e il 
trattamento Temporomandibo-
lare. Ma il nostro lavoro non si 
ferma questo!!!!!
Collaboriamo con esperti di di-
scipline specialistiche comple-
mentari, come per l’ipnosi, per 
offrire un supporto che tenga 
conto della stretta connessione tra 
corpo, mente e spirito; la nostra 
filosofia si basa su passione, ascol-
to empatia, elementi che guidano 
ogni nostro trattamento. Ogni 
persona è unica e il nostro obietti-
vo è trovare insieme la chiave per 
il vostro equilibrio globale, siamo 
qui per prendervi per mano e aiu-
tarvi a ritrovare salute, benessere 
e armonia. 
L’Omm Message è un trattamen-
to integrato che combina tecniche 
di riabilitazione Temporoman-

dibolare, tecniche cranio sacrali 
osteopatiche, auricoloterapia e 
rilassamento per agire su diverse 
problematiche in modo globale. 
Si lavora sul nervo vago per rie-
quilibrare il sistema nervoso au-
tonomo, favorendo il rilassamen-
to, il miglioramento delle tensioni 
muscolari di collo, schiena e dei 
dolori temporomandibolari e la 
riduzione dello stress.
L’auricoloterapia è una tecnica 
riflessogena che stimola punti 
specifici del padiglione auricolare 
con la stimolazione manuale del 
massaggio per trattare dolori ten-
sioni, disturbi fisici, sfruttando le 
connessioni tra l’orecchio e il si-
stema nervoso. 
Questo approccio integrato si 
adatta alle necessità individuali, 
promuovendo il benessere di cor-
po e mente in maniera armonica 
e duratura.
Ringraziamo tutti i partecipanti 
dell evento di presentazione dello 
studio di riabilitazione specialisti-
ca del 8/2. 
Lo riproporremo a breve per 
il grande afflusso di iscritti e il 
grande interesse dimostrato. 

FEBBRAIO 
2025

LE DONNE DI LANGA PRODUCONO ECONOMIA CIRCOLARE

L’Anello (Mon)forte dell’agricoltura 
un modello che “raccoglie” consensi

di Osvaldo Bellino

APPROCCIO INTEGRATO ALLA SALUTE

Corpo, mente e spirito 
obiettivo benessere

di Doriana Scarlata

«L’attività dell ’associa-
zione L’Anello For-
te merita un doppio 

plauso, sia perché rende straordi-
nariamente “visibile” il ruolo fon-
damentale e strategico delle don-
ne nell ’economia contadina delle 
Langhe, rilanciando il messaggio 
dell ’opera prima dello scrittore Nuto 
Revelli da cui prende il nome, sia 
perché è l ’ennesima prova della ca-
pacità femminile di intraprendere 
percorsi nuovi e virtuosi nel circuito 
dell ’economia circolare, una visione 
che rende onore all ’intera categoria 
agricola, vitivinicola in particolare. 
Il successo del progetto Ricic.Liner 
ne è la concreta dimostrazione, un 
modello che fa scuola».
Così il direttore provinciale di Cia 
Cuneo, Igor Varrone, commenta i 
lusinghieri dati della prima fase 
del progetto Ricic.Liner presen-
tati ieri all’Ampelion di Alba da 
L’Anello Forte, l’associazione 
fondata nel 2021 da un gruppo 
di donne imprenditrici legate al 
mondo del vino nel Comune di 
Monforte d’Alba.
La fase “pilota” del progetto ha 
coinvolto trentuno cantine del 
Comune di Monforte d’Alba, 
che nei sei mesi della sperimen-
tazione (da maggio a novembre 
2024) hanno raccolto complessi-
vamente due tonnellate di liner, il 
supporto siliconato delle etichette 
autoadesive considerato un rifiuto 
‘speciale’, solitamente destinato 

alla discarica o alla termovalo-
rizzazione, ma che in questo caso 
viene conservato in apposite car-
tonbox, rigenerato e reimmesso 
sul mercato della carta riciclata 
e delle componenti siliconate, in 
collaborazione con aziende del 
settore ambientale. Un proget-
to riconosciuto altamente valido 
dalla Fondazione Crc, che lo ha 
incluso nei propri “Percorsi di so-
stenibilità”, con il coinvolgimento 
del partner tecnico Bra Servizi – 
Gruppo Piumatti per la raccolta, 
il conferimento e il trasporto dei 
materiali. 
Ora l’obiettivo è allargare il pro-
getto all’intera area Langhe Ro-
ero.
Le cantine che aderiranno saran-
no invitate a raccogliere in azien-
da i liner esausti, nei cartonbox 
forniti da L’Anello Forte. Gli 
stessi verranno poi ritirati a do-
micilio in un unico ritiro annua-
le; l’adesione al progetto prevede 
anche il rilascio della documenta-
zione di corretto conferimento e, 
a termine del processo di riciclo, 
del certificato che attesta l’im-
pegno dell’azienda nel recupero 
e riciclo del materiale nell’anno 
di riferimento, utile per il bilan-
cio di sostenibilità aziendale, che 
permette di rendere visibile l'im-
pegno delle imprese per la collet-
tività.
«Lo scopo della nostra unione di 
produttrici e lavoratrici – osserva 

Alda Conterno, tra le fondatrici 
dell’associazione L’Anello For-
te - è promuovere la cultura della 
rigenerazione degli scarti, organici 
e non, della filiera vitivinicola, per 
poi immetterli nuovamente nel-
la stessa in un’ottica di economia 
circolare. Questo, nel rispetto della 
tradizione contadina del “non spre-
care nulla” ben rappresentata dalle 
testimonianze contenute nel libro 
di Nuto Revelli. Vogliamo creare un 
format esportabile in altri territori, 
partendo dall ’analisi delle criticità 
che ognuno può rilevare nei contesti 
in cui opera».
Nel caso di Monforte d’Alba, 
l’associazione ha affrontato la 
complessità dell’economia circo-
lare legata al vino, affidandosi a 
docenti universitari, tecnici quali-
ficati ed aziende leader nel settore 
ambientale che hanno effettuato 
analisi economiche, geografiche, 
morfologiche e culturali sul ter-
ritorio: «Sono state individuate le 
criticità maggiori legate alla presen-
za di alcuni rifiuti non riciclabili, 
attualmente destinati allo smalti-
mento in discarica - ricorda Alda 
Conterno -, cosi che si è iniziato 
a raccogliere i tappi di sughero, che 
vengono conferiti alla comunità Ar-
timestieri e destinati a una nuova 
vita nel settore edilizio. Da qui, si 
è aggiunto il progetto di recupero 
dei liner, sempre nell ’ottica della 
promozione dell ’economia circolare, 
in linea non solo con la regolamen-
tazione europea, ma anche con le 
aspettative dei consumatori». 


